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ROMA — Norberto Bobbio 
interviene — con angoscia, 
lucidità e Autorità — su un 
tema che diviene sempre 
più > scottante: il rapporto 
fra uomini di cultura (»l 
chierici') e ti tema della mi
naccia di guerra nucleare. 
L'articolo è pubblicato sulla 
•Stampa* di ieri e l'Inter-
vento di Bobbio si Inserisce 
— con particolare chiarezza 
— In un più largo ventàglio 
di riflessioni di intellettuali. 
comparse recentemente su 
altri giornali. 

L'uomo dicultura che In
vece di combattere «/a bra
mosia del potere, si prodiga 
per fare concorrenza al po
tenti e per escogitare giu
stificazioni» compie qualco- ! 
sa che ha già avuto un no
me: *il tradimento del chie
rici». 

Bobbio individua quattro 
diversi 'tradimenti» rispetto 
alla minaccia della guerra 
nucleare. C'è chi invoca l'e
quilibrio del terrore; chi mi
nimizza gli effetti di una 
guerra nucleare, accusando 
altri di »catastrofismo»; chi 
invoca, di qua o dì là, la di
fesa della 'Clvtltà'O della 'ri
voluzione»; chi Infine si ras
segna come dì fronte a una 
calamità naturale, (*da che 
mondo è mondo...»). •'"•• 

Bobbio risponde a queste 
posizioni, tutte aberranti, 
puntualmente. 

Equilibrio del terrore — 
'E' terrificante — èia prima 
risposta — pensare che la 
salvezza dell'umanità di-

Intervento di Bobbio 

Tradimento 
dei chierici 

ed ecatombe 

La falsità 5 e ; la \ follia di ' quanti cer
cano giustificazioni alla guerra totale 

penda dal continuo aumen
to della paura reciproca». E 
Bobbio — posto che -Il ter
rore è ammesso solo come 
rimedio al crimine» — ag
giùnge: 'Sottoposti univer
salmente all'incubo della 
paura slamo diventati tutti 
criminali?... Quando il ter
rore è reciproco, chi è ti giu
dice, chi è il criminale?». La 
stessa espressione usata *è 
una menzogna,. non in 
quanto terrore ma in quan
to equilibrio: Infatti, ragio
na Bobbio, l'equilibrio non 
si trova mai, ogni parte in
dividua uno squilibrio e 
quindi Tiequilibra» a suo 
vantaggio, ma questo è vi

ri sto come nuovo squilibrio 
: ? dall'altra parte che corre ai 
?/i ripari: *Così l'equilibrio è 

stato sinora non una condi-
- zìone raggiunta ma una 

meta da raggiungere, e di 
fatto, per la stessa logica 
delle potenze Ih contrasto, 

; ; "Irraggiungibile": A prova 
di ciò sta II fatto che ogni 
parte dimostra con dati i-
noppugnabili e cifre la pro-

:-• pria inferiorità, é noi profa
ni »non ne sappiamo assolu
tamente nulla»: constatia
mo però che gli'armamenti 
aumentano, e questo è ine
vitabile perché ciascuno ri
tiene di avere ragione e lo 
'dimostra». Ma l'equilibrio 

Norberto Bobbio 

si sposta sempre In avanti 
'perché una delle due parti 
ha ritenuto a uh certo pun
to di essere inferiore, o per
ché ha voluto essere supe
riore». ' * •'-.'vi--.-•••= t>'~.', -'.V • """ 

I «mlnimizzatori»—'Dai 
loro calcoli, scrive Bobbio, 
abbiamo la consolazione di 
apprendere che della popo
lazione degli Stati Vniti 
morirebbe non più della 
metà. E della Germania, 
della Francia e dell'Italia 
più vicine al teatro presu
mibile delle operazioni? Di
co francamente che non ho 
bisogno di avere altre infor
mazioni segrete o riservate. 
Mi bastano questi dati per 

•\ dire ùhe è uria follìa». • A 
\f In difesa degli ideati — 

Bobbio ricorda che non vie 
mai stata guerra, compresa. 
quella di Hitler, che non 
• trovasse qualche •chièrico» 
pronto a giustificarla. Ma o-
gnì argomento è vano ri
spetto alla distruzione di in-

•'& teré città è nazioni. *I1 fine 
•;/ giustificai mezzi? Ma quale 

fine se non quello Ignobile 
della,pura potenza è tanto 
alto, tanto necessario, da 
giustificare un mezzo così 1-

•• nlquo e forse incontrollabi
le?». Un altro argomento 
che si adduce è quello della 
legittima difesa. Risponde 
Bobbio: 'La legittima difesa 

è per definizione una giù- ; 
stìfìcàxlóne che > vale per -
una parte sola. Quando vie
ne addotta contemporanea- \ 
mente da tutte e due le par- '• 
ti, non ha più alcun valore», ' 
E Infatti 'questa» legittima 
difesa. non • ammette «un 
giùdice superióre, e quindi è ' 
manifestamente falsa». »L' 
uomo pensante-che voglia 
essere fedele al proprio 
compito, ha un solo dovere: 
proclamare che la costru
zione di armi sempre più 
potenti è dì per se stessa un < 
crimine contro l'umanità, 
qualunque sia il governo 
che decide di costruirle e 
quali che ne siano le moti
vazioni: 

La rassegnazione.— »L' 
uomo ha debellato la.peste, ; 
perchè non dovrebbe debel
lare la guerra?» scrive Bob
bio. 'Guai a noi se non aves
simo il coraggio dì rifiutare 
la politica di potenza coti le 
sue atroci conseguenze, e di 
prevederne la fine. Bobbio' 
dice che questo slgnifiche- ' 
rebbe ammettere che mil
lenni di predicazione reli
giosa e morale non sono 
serviti a nulla e che ha ben 
meritato di essere crocette? 
so o ucciso chi ha osato al-

. zare la voce contro la vio
lenza. Conclude Bobbio: »U-
n'umanìtà corrotta sino al 
punto da non arrestarsi di 
fronte alla grande ecatom
be, anche se sopravvivesse, 
sarebbe degna di sopravvi
vere?». •••:••-

Il vescovo di Ivrea critica il governo per l'installazione dei Crùise a Comiso 

Bettazzi: «L'Italia prima della classe» 
«È falso dire che il riarmo può far uscire il Sud dalla crisi economica» - L'arcivescovo di Siena: «Risolvere i conflitti con le trattative» 
Il compagno Minucci al festival di Bologna: «Per la pace nel ;'.' mondo bisogna creare un '.. grande processo unitario» 

ROMA — Si moltiplicano in 
campo cattolico le prese di 
posizione a favore di un ne
goziato che blocchi la corsa 
agii armamenti e garantisca 
la pace. Dopo il cardinale Be-
nelli, mons. Capovllla, il ve
scovo di Udine e altri espo
nenti della Chiesa, ieri si è 
pronunciato — in un'intervi
sta al «Manifesto» — il vesco
vo di Ivrea e presidente dell' 
associazione «Pax Christi» 
mons. Luigi Bettazzi il quale, 
a proposito della decisione 
del governo italiano di in
stallare i missili nucleari a 
Comiso, afferma: «Come cit
tadino esprimo il rammarico " 
che l'Italia in mezzo alPesK 

tazione degli altri paesi euro
pei voglia a tutti i costi mo
strarsi come la prima della 
classe di fronte all'esigente 
maestro americano e che 
magari si ripeta oggi per il 
Sud quello che fu detto in ge
nere per il commercio delle 
armi: che questa è un'Indu
stria che. può risolvere i no- : 

stri problèmi econòmici, che 
dunque bisogna impegnarci 
al di là di ogni falso pudore». 

Anche l'arcivescovo di Sie
na, monsignor Mario Ismae
le Castellano, con un articolo 
che apparirà su •Prospettive' 
nel mondo», scrive che «la' 
condanna delia guerra, di 

qualsiasi guerra, diventa an
cor più accorata e vibrante 
quando si considera che le 
armi nucleari sono aumen
tate nella qualità e nel potere 
distruttivo.. I conflitti si de
vono risolvere non con le ar
mi e la violenza ma col dialo- -
go, con le trattative, con Je ; 
intése*. 

BOLOGNA — «Dobbiamo ; 
creare un grande processo u- \ 
nitario sul tema della pace». • 
IL compagno Adalberto Mi- • 
riuccl, che ha parlato l'altra 
sera* alla festa provinciale • 
dell'Unità di Bologna neh' 

ambito di un «meeting» per . 
la pace, ha insistito molto su 
questa necessità, sulla quale,:. 
d'altra parte, si sono soffer
mati anche gli altri interve
nuti: l'onorevole Giancarla 
Codrignani, presidente della 
Lega internazionale per i di
ritti dei popoli, il professor 
Roberto Fieschl, docente di 
fisica, il. senatore indipèn
dente Elia Lazzari e Massi- ' 
mo Serafini della direzione 
delPdUP. 'fi 'ili . 
• Minucci, dopo aver detto 
che il discorso di Gheddafi è 
un'altra faccia della «dispe
razione che sta sconvolgen
do il mondo», ha polemizzato 

duramente con colóro (Pie
tro Longo innanzitutto) che 
accusano II PCI di dipendere 
dalla politica sovietica, il 
compagno Minucci ha detto 
che se questi accusatori a-
vessero dimostrato «la metà 
della nostra autonomia», og
gi il paese non dovrebbe 
prendere decisióni cosi gravi 
come quelle sulle basi missi
listiche in Sicilia. 

Detto questo, tuttavia, Mi
nucci ha sostenuto che i co- ' 
munisti debbono «saper par
lare a tutti». «Non pub non 
colpire — ha affermato — 
ciò che è avvenuto a'Bolo-1 ' 
gna, dove ci è stato risposto 

con un atto da guerra fred
da»: non può non colpire per
ché quell'atto significa che 
non si è capito quale posta è 
oggi in giuoco, non è l'isola
mento di un partito, ma la 
pace nel mondo».«Sono posi
zioni queste — ha aggiunto il 
compagno Minucci — che 
bisogna far superare e non 
concie contrapposizioni, ma 
con là discussióne più ampia 
e diversificata». < 

Minucci ha concluso ricor
dando la grande manifesta
zione sulla pace in chiusura 
della festa nazionale a Tori- '* 
rio (il giórno 20 settembre) è ' 
la tharcla della'pace fché^sì I 
svolgerà il 27 in Umbria. ' 

Spaccata la maggioranza a cinque 

la Campania terremotata 
resta senza un governo ; 

-• Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il governo regio
nale della Campania non ha 
resistito alla prova del dopo 
terremoto: è caduto a pezzi, 
dilaniato dalle divisioni in
terne. Il '- presidente della 
giunta, il de Emilio De Feo, è 
statò costretto ieri a dimet
tersi dopo che, la nqtte scor
sa, durante una tormentatis-
sima seduta del consiglio re
gionale, la maggioranza (DC, 
PSI, PSDI, PRI, e PLI) che lo 
sosteneva s'era spaccata al 
momento del voto di una del
le più importanti e attese de
libere regionali. 
• È la crisi, la decima in die

ci anni; forse là più grave di 
tutte perchè s'abbatte su una 
popolazione che, a dieci mesi 
dal terremoto, tenta fatico
samente di sanare ferite an
córa vive. 

La giunta De Feo è nau
fragata su uno dei più im
portanti e decisivi adempi
menti previsti dalla legge di 
ricostruzione, l'individua
zione, cioè, delle aree nelle 
zone terremotate destinate 
agli insediamenti industria
li. v - •-. 

La delibera della giunta, 
portata dopo un mese all'ap
provazione finale del consi

glio è stata oggetto di un'a
spra battaglia in aula. Di 
fronte alle richieste di mo
difica avanzate dal PCI e da 
Democrazia Proletaria, il 
pentapartito ha assunto po
sizioni fortemente differen
ziate. Al termine di una se
duta-fiume (iniziata alle 6 di 
sera di mercoledì e termina
ta alle 4 di ieri mattina) la 
delibera è stata sostanzial
mente modificata in senso 
nettamente positivo, privile-' 
giando le zone colpite dal si
sma.. A favore hanno votato 
PCI, DP e una parte consi
stente di consiglieri demo
cristiani (nonostante vistose 
assenze e l'aperta ribellione 
di un consigliere); dall'altra 
PSI. PSDI, PLI e MSI. De 
Feo si è astenuto insieme al 
repubblicano Del Vecchio. 
Ieri mattina il presidente ha 
riunito la giunta per trarre le 
conseguenze di quanto era 
accaduto in aula; si è dimes
so. "---' -

La crisi, in verità, non è 
scoppiata improvvisa. Già 
nei giorni scorsi due assesso
ri de, Mario Sena e Salvatore 
Armato, s'erano dimessi dal
l'incarico proprio perché in 
disaccordo sulla delibera per 
le aree industriali. La que

stione in gioco, infatti, non 
era di poco conto. La legge di 
ricostruzione prevede cospi
cui finanziamenti (pari al 
75% dei costi sopportati) per 
le aziende che si insedianof 

nelle zone colpite dal terre
moto. La Regione avrebbe; 
dovuto scegliere le aree adat
te, ma la giunta, invece di li- ' 
mitarsi alle sole aree del • 
•cratere», incluse anche il] 
Vallo di Diano, appena lam- ' 
bito dal terremoto. - •"•"=•-

II PCI, attraverso l'Inter- ' 
vento in aula del compagno 
Antonio. Bassoiino, ha Illu
strato la sua posizione: «Do
po il terremoto dicemmo: sa
ranno i fatti il vero terreno 
del confronto e dello scontro 
tra le forze politiche. E in 
questi mesi i /at t i , le grandi 
questioni hanno poi tato al 
logoramento della maggio
ranza e della giunta. La vi
cenda delle aree è emblema
tica e ricca di insegnamenti, 
è un esempio di cosa vuol di
re governare e programma
re. ^ • -- ;• 

«La coerenza nostra — ha 
detto ancora Bassoiino — è 
sotto gli occhi di tutti. È ur
gente una svolta, un'alterna
tiva. 

Luigi Vicinanza 

Diviso sulla spartizione dei posti 

In Liguria pentapartito 
ancora senza un 

.fi : r\-z: 

GENOVA — Dopo la pausa di 
Ferragosto la scèna della crisi 
regionale ligure si è ripresen
tata con la stessa sconfortante 
rappresentazione della tratta
tiva estenuante tra «laici» e DC 
per la riedizione locale del 
pentapartito governativo. L* 
intesa di massima fra PSI, PRI, 
PSDLe PLI dà un lato, e DC 
dall'altro, come si ricorderà, 
era stata raggiunta ai primi di 
agosto, ma da qui alla formu
lazione di una precisa proposta 
di governo c'è il mare agitato 
di un'ardua spartizione di re
sponsabilità • amministrative 
tra l'esigua ma esigentissima 
pattuglia «laica» (10 consiglieri 
su 40) e una DC (13 su 40) di
sposta ma fino a un certo pun
to a subire un'alleanza che. se 
la riporta al governò dopo una 
cocente sconfitta elettorale, 
intenderebbe relegarla in po
sizione chiaramente subordi
nata. ' • ' , " . 

Sicché ieri mattina alla riu
nione dell'ufficio di presiden
za del consiglio regionale al
largato ai capigruppo gli espo
nenti del «pentapartito» invece 
non sono stati in grado di pre
sentarsi con un accordo defi
nito. sulla cui base procedere 
alla elezione della giunta: il 
consiglio è stato ugualmente 
convocato per il 16 settembre, 

ma nessuno se la sente di prò- . 
nosticare la conclusione della ' 
crisi nemmeno per quella da- . 
ta. La novità politica più si
gnificativa proviene invece -
dal PCI: il presidente del con
siglio regionale in carica, il 
compagno Armando Màgiiot-
tó. ha chiesto infatti ietfuna 
verifica sul étto incarico nella -
mjóva situazione politica che 
si va delincando. Il gruppo del 
PCI ha risposto assumendo 
una netta posizione su questo 
punto: la responsabilità della. 
presidenza dell'assemblea re
gionale va attribuita in modo 
autonomo - dalla formazione 
delle maggioranze di governo 
e ih Liguria a maggior ragione 
essa spetta al PCI. partito di 
maggioranza relativa nella re
gione (con quasi il 40% dei voti ; 
e 15 seggi), che ha saputo tra 

Comizi del PCI 

. OGGI * • - - • • . • 
Borghini: U Spezia. Ventura: Sa-

Motti: Thun (Basilea); 
Firenze; Labatr. Pisa; 

Ladda: lanuvìo (Roma): Montas
sero: Ccfte Val D'Elsa (Siena). 

: V .-".:i;5?!.';i.rv.; . ."";.• .. .".V" • ' :''. 

l'altro esprimere attraverso 1' 
operato di Magliotto una dire
zione rigorosa e imparziale — 
riconosciuta peraltro da tutti i . 
gruppi — dei lavori consiliari. 

-. Questa presa di posizione si 
carica di significativi valori 
politici e istituzionali nel mo-

: mento i cui. da tutte te indi-. 
scrènoni più o menoìufficiali»: 

sulla trattativa in corso, trape- : 
la una forte tensione ta tutti i 
•contendenti» in campo preva
lentemente rivolta all'attribu
zione a questa o a quell'altra 

: forza, a questo o a quell'espo
nente non solo delle cariche 
disponibili in giunta, ma an
che di quelle «istituzionali», ri
guardanti l'ufficio di. presi
denza del consiglio e il funzio
namento delle commissioni. 
Quasi si intendesse giungere 
ad una sena di «regime* pen-
tapartitico ' annullando ogni 
differenziazione tra compiti di 
governo e compiti di funziona
mento istituzionale, tradizio
nalmente accettata da tutte le 
forze politiche democratiche. 
Questi concetti sono stati riba
diti in termini preoccupati dai 
comunisti mentre si attende 
una risposta dagli altri partiti, 
che per il momento si sono li
mitati a prendere atto'della 
posizione del PCI. 

' Alberto Leiss 

La Rai, con tutte le sue 
testate, telegiornali e gior
nali radio, ha riservato per 
giorni e giorni un tratta
mento assolutamente prin
cipesco alla Festa dell'Ami
cizia che la De ha tenuto a 
Trento. Ne siamo lieti. Ciò 
dimostra che, quando la 
Rai ruote (o quando qual
cuno ruote che la Rai vo
glia), la Rai le cose le sa fa
re, é le sa fare In grande. In 
tutu 1 telegiornali e giornali 
radio, la Festa dell'amicizia 
astata sempre o la primissi
ma o una delle primissime 
notizie, quasi che al mondo 
menfaltro di rilevante stes
se accadendo. Non e passa
to giorno senza ampie fra* 
amisshjnl «Ai diretta». Se si 
am andati (per eccesso di se» 
fa) alquanto al di M dell'ef
fettiva importammo deliW-

Per il Festival dell'Amicizia 
quasi una no-stop alla Rai-Tv 

su cui vogliamo insistere: 
teleutenti e radioutenti so
no sufficientemente avver
titi da poter giudicare. Sen
za alcun dubbio, comunque, 
l'*operazione» compiuta 
dalla Bai, mobiHtando le 
proprie testate e Se proprie 
forze tecniche e giornalisti
che in maniera cosi massic
cia, un obiettivo politico 
rtta avuto: queUo di colla
borare attivamente al com
piamo di Iniziative posto in 
atm dalla De per propagan
dare H proprio 'rilancio» o la 
propria •rtfoodaztiac*. 

tì aartitoeomuauatamon 
appoggi e sostegni 
alla Mai. Non ne ha 

bisogno e non rientra nella 
sua linea. Chiede pero, anzi 
pretende, obiettività, cor
rettezza, equanimità dal 
servizio pubblico radiotele
visivo: lo pretende, perché 
tale è l'Indicazione della 
legge sulla quale la Rai vi
ve. SI apre ora a Torino II 
Festival nazionale dell'Uni-

, fi. Il complesso di manife
stazioni potttiche, di dibat
titi, di incóntri, di mostre, di 
iniziative sdenlltlehe, di 
spettacoli che visi terranno 
ne faranno certamente il 
più grosso avvenimento po
litico e cultura* delle proe-

II 

dovere di completezza e im
parzialità d'informazione 
che le compete, la Rai dovrà 
dare al Festival nazionale 
dell'Unità lo stesso rilievo e 
lo stesso spazio che ha dato 
quotidianamente alla ma
nifestazione democristiana: 
In tutte le testate radiofoni
che e televisive, staremo 
con gii occhi e con le orec
chie aperti. ~ 

PS - Col Festival dell'Ami
cizia non finisce qui perché 
c'è di peggio, il ministero 
delle Foste ha chiesto atta 
Mal di mettete a dtapoatzto* 
ne le sue attrezzature tecni

che (l ponti radio) per con
sentire alla catena televisi
va privata di Berlusconi di 
trasmettere, in diretta e In 
contemporanea in diverse-
regioni, alcune delle mani
festazioni che si svolgeran
no sabato e domenica nell' 
ambito della festa de. La 
Rai pare orientata a respin
gere ta richiesta; se non lo 
facesse si renderebbe com
plice passiva di un atto gra-

P& e Pdup (quest'ultimo 
con ' una interrogazione) 
hanno già protestato nelle 

UL 
utm sapere: 1/ 

chi al ministero delle Poste 
ha preso questa grave ini
ziativa e se lo. ha fatto con . 
l'assenso — o addirittura su 
sollecitazione — del mini
stro, il de Gaspari; $) come 
si concilia la scandalosa ri
chiesta con la legislazione 
vigente che — vedila sen
tenza del luglio scorso della 
Corte costituzionale — ha : 
confermato che le tv private 
non possono oltrepassare 1' 
ambito tocaJe. 

Che la Rai ci mondi del 
Festival dell'Amicizia é già 
uno scandalo;, che debba 
mettersi, violando la legge e 
mortificando I propri inte
rassi, anche al servano di 
uno dei suoi maggiori con
córrenti — Berlusconi — 
costituisce un atto di arro
gane che neanche Iptà SO-' 
letti esecutori di órdini di' 
viale M H S M 
tollerare o subire. 

I /l?."i ;"'J"i>".;»'' r-

La politica non può 
tollerare «trasgressioni» 
e la coscienza sì? 
Cara Unità, 
' ho letto, con attento interesse, l'articolo 

? di Eugenio Manca sulla terza pagina di 
i venerdì 28 agosto, una •dolorosa'» rijles-
'• sione sul caso della ragazza violentata a 

Bibbiena, felicemente intitolata «/ dintorni 
della violenza», in cui. si sondavano, con 

_ rigore, le ambiguità, le reticenze, le compii- . 
< cita a tutela del maschio (se non del ma-
ischio stupratore) ancora così presenti in 

quell'Italia che, come giustamente osserva 
Manca, -è cambiata ma non troppo». 
••;.• Accolgo dunque l'invito a discutere, par-

' tendo da un punto, che soprattutto mi ha 
'• colpito: l'affermazione di uno dei due legali 
r comunisti dei ragazzi accusati di stupro. 
' Un fascista — dice l'avvocato — quello no. 

non l'avrei difeso. Uno stupratore sì. è legit
timò'aggiungere, ed infatti è qui — se ci sia 

. cioè contraddizione tra la militanza del di
fensore rispetto alla natura del reato e 
quindi del difeso — che più si discute. 

L'affermazione dell'avvocato è a mio pa
rere il segno di una mentalità tutl'altro che 
vinta e da combattere: che in sostanza un 
conto sia la politica, un altro il Costume, il 
fluire della realtà, la vita stessa. Un conto 
la politica, un altro la coscienza. La politi
ca non può tollerare -trasgressioni», la co
scienza si Può tollerare questo ed altro. 
. Parlo di coscienza, eppure sia ben chiaro: 

questo modo di pensare provoca danni pro
prio sul piano della politica. Perché i co
munisti è vero che sono ben calati nella 
società italiana, guai se non lo fossero. Ma 

. è anche vero che alla loro positiva -diversi
tà» guarda tanta parte d'Italia. O meglio: 
guarda ancora. •••* , 

RICCARDO MARZIO 
•'-- . ' (Milano) 

C e anche il pericolo di V 
una «nuova generazione» 
di armi nucleari? 
Cari compagni, ..•..-.. 

oltre alle considerazioni politiche sulla 
scelta americana di produrre la bomba N 

,. mi pare manchi dal dibattito una conside
razione -tecnica» assai importante. Mi 

• sembra di aver capito che la bomba N altro 
non è che una bomba a fusione di bassa 

, potenza con una minima radiazione residua 
. "'.. dovuta all'innescò a fissione: ora. ritornan

do anche al dibattilo aperto alla fine degli 
anni 40 sulla superbomba, non esistono li-

'mitf di potenza (o meglio sono molto atti) 
'per una-bomba a fusione: - ~ ' 
„ Con gli stessi criteri costruttivi della 

• bomba N si potrebbero così costruire non 
solo bombe da l chiloton, ma superbombe 
fino a 1$ megaton con bassissima radiazio
ne residua. -----'-••'•-'•>-•-• -.'• "*••"••'s-- '•-••.•" 
; Credo importante segnalare questo fatto 

; perché finora l'equilibrio del terrore si era 
basato sul fatto che nessun obiettivo mili
tare poteva essere colpito senza che il -fall
out» provocasse centinaia di milioni di vit
time rendendo così automatica la rappresa-

• glia: con la possibilità di costruzione di su
perbombe -pulite» questo. automatismo 

• viene a cadere avvicinando per tutti il ri-
<- schio di un impiego preventivo delle,armi 

nucleari -pulite», ."•>•• 
Ritengo che, più che insistere sul fatto 

.. deJla bomba che uccide le persone lascian
do intatte te cose, sia opportuno preoccu
parsi seriamente della nuova generazione 

'] di armi nucleari a radiazione residua sem-
-'• pre più bassa: il traguardo di bombe H in-
• • mescale a mezzo laser (e perciò totalmente 
• prive di radiazione residua) è pericolosa

mente molto vicino, ri- j 
' . BRUNO CARDINI 

>-- . r -v , r - , .-_• - , . , : . . , (Verona) ,^ , ; ~. ih:-
S ? ^ : r r ; , .S'v 

Quella lettrice vuole i 
pettegolezzi, io più musica 

i" y Cara Unita. 
sono una ragazza di 13 anni e ho letto la 

lettera di Cioncarla Deodato apparsa sul 
nostro giornale il 15 agosto, che criticava la 
mancanza delta notizia di un presunto nuo
vo matrimonio di Oona & Netti, già moglie 

\ di Chaplin. Io non sono d'accordo con la 
lettrice, in quanto il nostro è un giornate 
politico e non scandalistico e pettegolo: per 
cui non ritengo la notizia così importante 
da dover essere pubblicata sulfXJnhk. • -

Anche io penso che la pagina dedicata 
agli spettacoli dovrebbe essere ampliata. 
ma non certo per questo tipo di notizie. Ad 
esempio, a mio parere è dedicato poco spa
zio alla musica. Inoltre credo che sia mólto 
più importante sapere tutto su Reagan e la 
bomba -N». su Comiso e sui controlli di 
voto USA. che conoscere i pettegolezzi moti 
attorno ai personaggi mondani che li ren
dono sempre più ricchi e famosi. 

LIMA GUSTI 
(Sesto Sta Giovanili - Miaao) 

Lettera da 
Roma qui si specchia 
eoa la faccia della P2 

Uaìta, 
siamo un gruppo di giovani volontari del 

servizio civile da motti mesi in America La
tina. La situazione quaggiù per quanto ri
guarda le comunità italiane dei grondi cen
tri è deteriorata al massimo. I vecchi sono 
perduti mei leoirinti della nostalgia def-
r-uomefóne». eccetera; i meno anziani so
no confusi: alcuni ripetono quello che sen
tono dire man conoscendo ormai il nostro 
Paese, altri vivono in un oceano di qualun
quismo o di conservatorismo deleterio. 

Di euttm grandi comunità italiane in Sa

ne sono sempre -fregati» fasciandole in aa-
lia di pujonagmi che oggi sona atta ribatte 
della P2. Eroda anni che tutto dò mende 

. w^B* m^^g^wàwmr^a' W^Wv e> W^V^hj^a^B^nr Om^sWf9wa»i n\^^gg g ^e^ej* 

drini restano i-comitati tricolori», ssdleem 
ti associazioni resjonelistiche (samammio-
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basclate e dei cambi nelle gestioni -cente
narie» del vertici di organismi italiani 
(scuole, istituti di cultura. -Dante Alighie
ri», agenzie di stampa, ecc.). Ma non è suc
cesso nulla. La mafia continua Usuo corso. 

Ora ci chiediamo. È possibile che il cini-
, smo, l'Indifferenza abbiano raggiunto tutti 
•'". i settori della vita politica italiana e — 
•peggio ancora — questo -riflusso» si manl-
) festi nella opinione pubblica con un -la-
' sciare perdere» che è più della complicità 

' collettiva? È possibile che nessuno in Italia 
si interessi con realismo, senza cioè quei 
falsi miti che conosciamo, dell'America La
tina? Gli impuni continuano a scorrazzare 
da una -repubblica delle banane» all'altra 
con tutta la nostra indifferenza. Ma si sa: il 
pesce puzza dalla testa... Quindi Roma si 
rispecchia quaggiù con le facce dei galan
tuomini —'.della lista e non — della P2. 

LETTERA FIRMATA 
•'• •' ^ ' (BuenosAires) 

Non dovremmo lasciar 
dire: «Fintanto che si 
ammazzano tra di loro» ' 
Cara Unità. • ; . . . . . . 

da alcuni mesi partecipo al coordinamen
to del PCI contro la droga e la malavita 
organizzata che nella mia città, a Verona, 
come è nolo. è. molto grave ed ho perciò 
dedicato particolare attenzione ai fatti cri
minosi avvenuti negli ultimi mesi. . 

• Dall'inizio dell'anno a oggi ci sono stati a 
Napoli 123 omicidi in circostanze oscure. È 
un numero impressionante ed è altrettanto 
sconcertante che i giornali, al di là di qual
che notizia di cronaca, non guardino alfe-

• nomenò con l'attenzione che esso merite-
. rebbe. Mi sembra che questo atteggiamento 

sia condiviso dall'Unità. 
Mi chiedo se questo — sottovalutare è 

trascurare il problema — sia coerente con 
: ; l'impegno di lotta che noi comunisti ci sia

mo assunti in prima persona contro màfia, 
camorra e malavita organizzata, o se non 
sia più giusto parlarne, cercare di capire. 
sviscerare il problema ed elaborare delle 
risposte. > - *-•-- -;:••••-••;•,.•-••-'• .

:. -:-• 
Non condivido l'idea di molti, fra i quali 

anche alcuni compagni, che dicono con una 
certa sufficienza: -Fintanto,che si ammaz
zano fra loro». Perché è evidente che di 

t\ questo si tratta, cioè di lotte interne tra 
' cosche camorriste a mafiose,'ma come non 
v. vedére che un numero così rilevante di fatti 
": criminali, rappresenta un concreto pericolo 

_per la convivenza civile e per la tenuta de
mocratica non solo di Napoli, ma di tutto il 
Paese? '-' 

: • * Non si può pensare che questo fenomeno 
' sia qualcosa a sestante, separato, che non. 

coinvolga la sfera del politico. Esso ha un 
potere estremamente disgregante e lacéràn-

..'• te del tessuto sociale. Quindi parliamone, 
;•'• discutiamone nelle sezioni e l'Unità parte-
" cipia tutto ciò, denunciando fatti, persone. 

'• ritardi, carenze degli organi competenti. 
: svolga insomma quella funzione di solleci

tare, quel ruolo trainante che le è proprio 
• come organo e voce del Partito comunista. 
:. ; ; SUSANNA BARBIERI 

- (Verona) 

Ringraziamo 
questi lettori L "̂  - '•:;'• :-^^>_ 

~ Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e ì cui scritti 

' non vengono pubblicati per ragioni dì spa-: 
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 

~J conto sia dei loro suggerimenti sia delle os-
.,: sensazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra

ziamo: -
Giovanni GIUCA, Rosolini (Siracusa); 

, Paolo GALANTE. Bologna; A. V. PEZZI, 
Bologna; A. BOCCALARI, Suzzara; Wal-

. ter ADÀNI, Calcara di Crespellahó'(Bolo
gna^ Michele IOZZELLI Lerici; Elisabet
ta PASQUETTIN, Venezia; Ugo TR AL, 
Mestre; Rinaldo ALBERONI, Bologna; 

- Francesco RUSSO, Gelsenkirchen; Alfredo 
CERRI, Milano; Giovanni VACCAREL-

• -LA, Torino; Evangelista MELOTTI, Bolo
gna {-Il lettore Vincenzo Traversa di Ponti 
ha scritto che "i compagni dirigenti zonali e 
provinciali dovrebbero farsi vedere più 
spesso e non solo in occasione delle Feste 
tfe/rUnità". Per quel che riguarda il quar
tiere dove io abito, posso dire che abbiamo 
dei compagni dirigenti e responsabili di zo
na presenti permanentemente e in modo as-. 
siduo anche nel periodo ferragostano. Al
trimenti come avremmo potuto raccogliere 
10.000firme contro Reagan nei giorni fra il 
14 e il 17 agosto?»). 

Renzo COCEANCIG, Cormons (Gori
zia) {Sono dipendente da una azienda. 
Tee-Friuli, in crisi dal novembre dello scor
so anno. È mai possibile che per ottenere la 
proroga della cassa integrazione trascorra
no quattro mesi, e questa decada già prima 
della sua pubblicazione?»); 4JÌ4 GRUPPO 
dì assistiti dell'INPS di Bari (purtroppo non 
possiamo pàbblicare la vostra lettera in cui 
criticate le Tenne di Torre Canne perché 
non avete indicato i vostri nomi e indirizzi); 
Loredana FANTINI. S. Rigo - Reggio E-
nriha {-Nella nostra Festa deltUnità ed 
anche in quasi tutte quelle della provincia, 
circa il pasto per i compagni di servizio, qui 
tutti pagano il prezzo pieno, chi ci lavora 
per un'ora come chi ci lavora tatto // 
fiorilo»); Roberto G., Torino {-In meritò 
alla polemica eroecontro BoniSadr. ricor
do che quando egli era capo del governo 
iraniano non batteva ciglio di fronte ai pro
cessi sommari, seguiti da sommarie esecu
zioni contro prostitute, adulteri, omoses
suali. ladri e alni "peccatori"»). 
— Ceatia»j*aK> a pcrvcniici altra lettere. 
(molte dette ojaali recaao però la data di 
diaci apindki «tomi or tono) • cai si crìtica 
9 fonano ìuHaaa per ratteaajatcnto as-
SfMKo sull'installazione dei nì»aili in Sicilia, 
• coarti —sai ah Stati Uarti par la éeciiio-
•edi costraàm m bomba «N» a si aàapìcano 
vigorose lotte per la pace e il disarmo. Tra 
ah altri ci haaao scritto: Liaa TAMERLA-
NI di Botofaa, Geaawie JZZOdi Torre del 
Greco (NapoMX Giasm^MlLANI NO» 
V A K * H M i t U n R , Carla OLIVIERI di 

' Gaawva-Saaapacraatvaa, Roberta SALVA-
GNO«Tona* , Lacrezio MONTANARI 
dì Fattia, Vara B, di Torino, AManao CA
VAIUOLO di & Martino V.C (Aksaan-
drial Giacomo LOMBARDO di r 
riJtorinoX Giono LAN ARINI di < 
diaooao (OoriaìaXjErmanno CEOCONI di 
Firca», Aarelio VINCENZI di Palermo. 
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